








Castiglioni, Alpe Devero, 1640 m,
gestore Michele Galmarini, 0324
619126; rifugio Pietro Crosta: Alpe
Solcio ( Varzo) mt 1750, gestori
Enrico e di Marina, 340 8259 234,
www.rifugiocrosta.it - marmoran-
din@virgilio.it .
■ NEWSLETTER. Iscrivetevi comuni-
cando il vostro indirizzo e mail a: pre-
sidenza@caigallarate.it

GENOVA 
SAMPIERDARENA

Via Agnese, 1 cancello
16151 Genova
Tel e Fax 010.466709
■ AVVICINAMENTO ALL’AMBIENTE
MONTANO. Dal 16/10 la proposta
mira a fornire alcuni elementi di base
relativi all’escursionismo e al rispetto
dell’ambiente montano, ponendo
attenzione al sociale e alla cultura
della montagna.
■ ESCURSIONI. 12-13/9 “Gran
Queyron” Alpi Cozie; 19-20/9 “Grigna
Meridionale” Prealpi Lombarde
(Ferrata); 4/10 “Monte Bersaio” Valle
Stura (Cuneo); 11/10 “Monte
Procinto” Alpi Apuane.

LANZO TORINESE 

SOTTOSEZIONE
VALLE DI VIÚ 
V. Roma, 32 - 10070 VIÚ (TO) 
Sabato 21 - 22.30 
info@caiviu.it
■ ATTIVITÀ. 6/09 M.te Doubia; 20/9
la Vij d’la Pala; 17/10 Cena Sociale a
Viù.

MONCALIERI 
Piazza Marconi 1
10027 Moncalieri (Fraz. Testona)
Tel e Fax 011 6812727 
Cell. 338 2672909
moncalieri@cai.it
www.cai.it
Lun 18-19 e mer 21-23
■ ESCURSIONISMO. 6/9 Grand
Queyron disl. 1318, h. 4,30, EE.;
20/9 Il Traforo Romean disl. 100, h.
3,00, E. – 4/10 Il Sentiero Balcone da
Becetto a Casteldelfino disl. 700, h.
5,30, E.
■ MOUNTAIN BIKE. 27/9 – 11a
Edizione de “Il tempo del fiume” –
escursione ciclistica pianeggiante,
aperta a tutti. 
■ ALPINISMO GIOVANILE. 6/9 Uja
di Calcante, 20/09 arrampicata.
■ APPUNTAMENTI. 13/09 Aggior-

namento per accompagnatori sezio-
nali; 15/09 ore 21 presso Casa
Cottino in via Boccardo, Moncalieri
Testona, incontro con Alessandro
Perissinotto, autore de “La canzone
di Romean”; 3/10 ore 14 Pulizia dei
sentieri collinari. 

SALUZZO 
P.zza Cavour, 12 - 12037 Saluzzo 
Tel 0175/249370
www.caisaluzzo.it 
cai.monviso.saluzzo@libero.it
Venerdì dalle 21
■ ESCURSIONISMO. 5-6/9 anello di
Cima Paterno, Dolomiti di Sesto, diff.
EEA. disl. 950m. salita 1400 in
discesa. 13/9 sentiero “Ceria
Merlone”, Alpi Giulie. Diff. EEA Disl.
1100 m; 27/9 Monte Cjastelat e Pala
D’Altei-Prealpi Carniche, diff.E, disl.
600 m
■ GRUPPO ROCCIA “I REPETINI”.
5-6/9 rif. Kostner al Vallon, arrampi-
cate.
■ PALESTRA. Sono aperte le iscri-
zioni al corso di presciistica.

DOLO
Via C. Frasio
30031 Dolo (VE) – c.p. 87
Mercoledì 21-23
www.caidolo.it
■ USCITE SEZIONALI. 5-6/9 Strada
degli Alpini (Dolomiti di Sesto) per-
corso attrezzato; 6/9 Grotta del
Calgeron (Valsugana) speleologia;
13/9 Forca Rossa di Cime d’Auta
(Gruppo Marmolada); 27/09 Col
Visentin (Prealpi Bellunesi); 3-4/10
Passo della Calla-Parco Foreste
Casentinesi (Toscana) Uscita TAM “Il
bramito dei cervi”; 4/10 Castelloni di
San Marco (Altopiano di Asiago);
11/10 Ottobrata-ritrovo conviviale di
fine stagione; 18/10 Val dei Mocheni-
Escursione sulle creste (Lagorai)

MIRANO
SEZIONE “Alberto Azzolini”
Via Belvedere, 6
30035 Mirano - VE C.P. 56
Cell. 348 4138588
www.caimirano.it
mirano@cai.it 
Merc. 21-22.30
■ ESCURSIONI. 13/9 Dolomiti
Misurina – Val Popena, in collabora-
zione con l’Alpinismo Giovanile, refe-
renti Claudio Silvestrini (ASE), Mauro
Zanette (ASE) e T. Patron (AAG).
Pullman; 27/9 Dolomiti friulane, Val

Zemola e Monte Buscada, Referenti
Giorgio Guarraia (ASE) e Antonio
Carlon (ASE). Auto proprie; 4/9
Appennino romagnolo, la Vena del
Gesso, Referente Ugo Scortegagna
(AE-ON). Pullman; 18/10 ottobrata a
Casera Crosetta – Alpago, Referente
Claudio Bonghi. Pullman.
■ MATERIALI. Sono disponibili alcu-
ne “canotte”. Rivolgersi in sede a
Paolo De Toni
■ EL MASEGNO. Stiamo raccoglien-
do materiale per il numero di OTTO-
BRE, scrivere direttamente alla
sezione.
■ CONCORSO FOTOGRAFICO NA-
ZIONALE. In omaggio a Mario Rigoni
Stern. Tema: I grandi Animali delle
montagne italiane. Vedasi sito
www.caicsvfg.it e www.caimirano.it

AMATRICE 
Via L.Spinosi 46
02012 AMATRICE (RI)
tel/fax 0746 826468
Parco Nazionale 
Gran Sasso e Monti della Laga
www.amatrice.net
e-mail cai@amatrice.it
Mar. e Ven. 21-23
■ ESCURSIONISMO. 5-6/9 Gran
Sasso D’Italia Monte Prena, Monte
Camicia (EE); 27/9 Macera della
Morte (E); 11-13/9 Trekking sentiero
Frassati. In bacheca avviso escursio-
ni week end.
■ PALESTRA DI ARRAMPICATA.
Palestra al coperto mercoledì e
venerdì ore 21.

CATANIA 
Piazza Scammacca 1
95131 Catania
Lu, Mer, Ve 18-21
Tel. 095.7153515
Fax 095.7153052
caicatania@caicatania.it
www.caicatania.it
■ TREKKING 2010. Varate le date
per i trekking dell’Etna e delle Isole
Eolie per il 2010. Chiedere program-
mi.
■ INTERSEZIONALI 2010. In prepa-
razione per il 2010, “Islanda” in ago-
sto, viaggio avventura in “Mada-
gascar” in ottobre. Chiedere info.
■ ESCURSIONI. 4-6/9 Alicudi; 6/9
Caserma Brignolaro, 13/9 (A)Pizzo
Scavello, (B) Punta Lucia; 20/9 (A)
Cavagrande del Cassibile, (B)
Escursione Verticale; 25-27/9 Rocca
Busambra; 27/9 Il Plemmirio. ■ 

QUI CAI Vita delle sezioni
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H
o letto con piacere e
interesse l’intervento,
sullo Scarpone del pre-
sidente del Collegio

nazionale dei probiviri Silvio
Beorchia. Un dubbio e un even-
tuale chiarimento vorrei corte-
semente proporre: per l’elezio-
ne di un probiviro di sezione
quale grado di parentela è con-
cesso tra questo e un altro
componente del consiglio di-
rettivo della stessa sezione? 

E ancora: quale grado di
parentela è concesso tra un
presidente in carica di sezione
e un probiviro?    

Mario Chelo  

mario.chelo@tiscali.it

Sezione di Nuoro

È necessaria una premessa

sulla posizione giuridica,

sulle competenze e sulle fun-

zioni dei collegi sezionali dei

probiviri. Il Gruppo di lavoro

per le riforme regolamentari

ha a suo tempo fatto oggetto di

particolare approfondimento

il problema muovendo dalla

considerazione che diverse

sezioni conservavano e con-

servano la buona prassi di

eleggere al loro interno un col-

legio dei probiviri, mentre la

maggioranza delle sezioni

non lo facevano e non deside-

ravano farlo.

La conclusione si è tradotta

in quello che è il testo del

vigente art. 44 (VI.I.7) del

Regolamento generale, secon-

do il quale il collegio seziona-

le dei probiviri, ove esista,

“non è organo giudicante ma

svolge funzioni di concilia-

zione all’interno della sezione,

anche non obbligatoria”, ma

la sua presenza non è irrile-

vante, perché nel caso di

ricorso a detto collegio, “i ter-

mini procedurali previsti dal

regolamento disciplinare ri-

mangono sospesi fino a che il

collegio stesso non abbia

comunicato alle parti il falli-

mento del tentativo di conci-

liazione”; la norma poi preve-

de l’iter successivo della

vicenda devoluta a detto colle-

gio, ed è esplicitamente ri-

chiamata dall’art. 10 c. 5 del

Regolamento disciplinare. 

Dalla considerazione che si

tratta non di organo giudi-

cante ma di organo con fun-

zioni di sola conciliazione

deriva la conseguenza che non

è necessario il rispetto rigido

per i suoi componenti del

principio di terzietà rispetto

alle parti: la conciliazione è

sempre la benvenuta, anche se

proposta e mediata da un

parente stretto. 

Questa è una considerazione

di stretto diritto, tuttavia

ragioni di opportunità con-

nesse anche a un principio di

autorevolezza che sarebbe

auspicabile in tutti i probivi-

ri, consigliano e raccomanda-

no il rispetto del principio di

terzietà anche in questi casi,

ma trattasi di opportunità e

non di necessarietà. Ne conse-

gue che le incompatibilità

previste per i componenti dei

collegi regionali e nazionale

possono servire come guida

consigliata, ma mai potranno

essere eccepiti motivi di nulli-

tà nel caso in cui si verifichi

che probiviri sezionali siano

parenti o affini di parti in

conflitto. 

Diverso è il caso in cui lo

statuto o il regolamento sezio-

nale, nel prevedere la costitu-

zione del collegio dei probivi-

ri, stabilisca anche le incom-

patibilità, sia pure solo con 

riferimento alle norme vigen-

ti per i componenti i collegi

regionali o nazionale dei pro-

biviri; in tal caso dette norme

sono vincolanti e vanno ri-

spettate integralmente, perché

la loro violazione costituireb-

be comportamento rilevante

ai fini disciplinari, con tutte

le conseguenze.

Silvio Beorchia 

beorchialex@tiscalinet.it

Sentieri e motori
Su numerosi sentieri del-

l’Emilia Romagna frequentati da
camminatori capita molto spes-
so di incontrare motociclisti e
quaddisti, fenomeno che tende a
diffondersi anche in altre regio-
ni, persino all’interno di parchi
nazionali (Gran Sasso e Monti
della Laga). Che senso ha conti-
nuare a segnare i sentieri se poi
questi vengono devastati da
mezzi motorizzati? 

Gherardo Venturelli 

(Fano)

Piste proibite 
a chi cammina

Prendo spunto dalla lettera del
socio Zambonini pubblicata
sullo Scarpone di luglio per rac-
contarvi quanto mi è accaduto.
Con un gruppo di amici della
Sezione di Montebelluna (TV)
decidemmo l’inverno scorso di
andare a Nevegal (BL). 

Conoscendo quei sentieri mi
feci carico di guidare gli amici,
ma nonostante i giri viziosi fuori

Probiviri e parentele in sezione

In tutte le cose humane quasi di necessità convien che
succedano de gli errori: ma dove più facilmente, in più diversi
modi, et più ne possono accadere che si avengano nello

stampare i libri, non ne so imaginare alcuna. Et parmi la impresa
della correttione di essi veramente poterla assomigliare al fatto di
Hercole intorno all’Hydra de i cinquanta capi: percioché si come
quando egli col suo ardire, et forze le tagliava una testa, ne
rinascevano due, così parimenti mentre co ‘l sapere, et con la
diligentia, si emenda un errore, le più volte s’imbatte che ne
germogliano non pur due, ma anco tre et quattro, spesse fiate di
maggior importanza, che non era il primo…

(Prefazione del Tipografo Cavallo all’opera 
di Achille Fario Alessandro, Venezia 1563)

Alli benigni lettori

Per informazioni e programmi più dettagliati
consultare www.trenotrekking.it
SETTEMBRE
■ 6 EMILIA-ROMAGNA Linea Bologna-

Vignola (FER) + Bus ATC BERSAGLIERA-
MONTEVEGLIO- PONTE SAMOGGIA CAI
Bologna, tel/fax 051.234856

Info: cai-bo@iperbole.bologna.it
■ 12-13 EMILIA-ROMAGNA Linee Bologna-

Pistoia e Bologna-Firenze PONTE DELLA
VENTURINA-LAGHI DI SUVIANA E BRASI-
MONE Trekking naturalistico CAI Parma
Resp. R. Delmonte, cel. 339.1617826

■ 19-20 UMBRIA Linea Orte-Falconara SPO-
LETO - SENTIERO DEGLI ULIVI Trekking

CAI Ancona, tel/fax
071.200466 Info:
i n fo @ c a i a n c o n a . i t
Resp. Crucianelli, Desideri, Pergolini In col-
laborazione con CAI Spoleto

■ 20 EMILIA-ROMAGNA Linea Bologna-
Pistoia + Bus ATC MADONNA DELL’ACE-
RO- ROCCA CORNETA-LA CA’ CAI
Bologna, tel/fax 051.234856 Info: cai-
bo@iperbole.bologna.it

OTTOBRE
■ 4 EMILIA-ROMAGNA Linea Bologna-

Pistoia RIOLA-MONTOVOLO-CARBONA
CAI Bologna, tel/fax 051.234856 Info: cai-
bo@iperbole.bologna.it

Trenotrekking 2009

La posta dello Scarpone La parola ai lettori
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dai sentieri fummo costretti a
percorrere un breve tratto che
costeggiava una delle innumere-
voli piste da sci. Bloccati da una
guardia forestale fummo accu-
sati di aver commesso un grave
reato e solo grazie alla sua gene-
rosità (sic) potemmo evitare
una grossa multa. Ora vorrei
sapere: quando c’è la neve, la
montagna è di esclusiva pro-
prietà di chi scia?

Luigi Sanvido (Treviso)

Vecchio fedele 
amico zaino

Io sono un “infedele” per natu-
ra, e negli anni ho cambiato una
moltitudine di auto, moto, foto-
camere, racchette, scarponi e ...
zaini. Comunque, nonostante
tutto, in fondo a un armadio ho
ancora un vecchio caro amico, il
primo zaino, acquistato una
trentina di anni fa in occasione
della mia prima avventura:
ripercorrere a piedi il tragitto
della ferrovia Spoleto-Norcia.

Quanto era diverso il sacco di
allora! Era corposo, con un’ani-
ma in ferro che bastava da sola
a renderlo pesante, senza tasche
laterali aggiuntive e aveva, pen-
sate un po’, gli spallacci imbotti-
ti con uno strato di feltro spesso
si e no due millimetri! Venne poi
uno zaino tecnico “da roccia”,
ma anche quello resse poco,
troppo esclusivo. E così oggi

nell’armadio dedicato alla mon-
tagna ho tre zaini. Ad ogni usci-
ta mi dedico alla ricerca dell’a-
mico migliore. E un vero amico
lo è: mi porta la colazione, gli
accessori e tutto quello che mi
può essere utile durante le
escursioni. Mentre io appena
posso lo scarico e lo getto a
terra senza tanti riguardi.

Francesco Brozzetti

Quale sicurezza?
Leggo ciò che scrive Guido

Fossati, direttore del corso
regionale ISA Lombardia, a pro-
posito della valanga che ha
sepolto lo scialpinista Roberto
“Rolly” Cotti durante la salita al
rifugio Bezzi di cui sono gestore,
spiegando che in certe condizio-
ni questa valle può essere una
trappola. Ebbene, io stesso
sostengo che salire a questo
rifugio è comunque un percorso
pericoloso e per questo comuni-
co a tutti di telefonarmi prima di
intraprendere la salita per avere
informazioni il più possibile pre-
cise. Ho sessant’anni e da venti-
sette mi occupo del Bezzi.
Mentre leggevo l’articolo ho cal-
colato che sono salito e sceso
circa 200 volte dal rifugio in pri-
mavera. Fortunatamente non ho
mai avuto problemi, mentre
sono stato travolto anch’io da
una valanga (fortunatamente
senza conseguenze) in altra

località ritenuta assolutamente
sicura. Dovremmo essere tutti
consapevoli che andare in mon-
tagna comporta dei rischi.
Fortunatamente gli incidenti
non sono numerosi, ma fanno
sempre un certo effetto. 

Azzardo un’ipotesi. Se il signor
Roberto “Rolly” avesse avuto un

incidente in auto, nessuno
magari ci avrebbe dato impor-
tanza… Non mi resta che augu-
rargli una completa guarigione
nella speranza di poterlo incon-
trare, magari al rifugio Bezzi. 

Piergiorgio Barrel 

Gestore del rifugio Bezzi 

di Valgrisenche (Aosta)

Volendomi recare e pernottare presso il rifugio incustodito
Leonesi (struttura ben tenuta e ordinata), mi sono informato sulla
disponibilità della cucina. Con stupore ho appreso dalla
segreteria della sezione proprietaria (Torino) che avere una
bombola del gas a disposizione degli avventori di un rifugio è
pericolosissimo, perchè è andato distrutto un rifugio in qualche
parte d’Italia. Visitando poi il sito della Sezione di Torino si
apprende che al rifugio Sella sul Monte Bianco (passano da lì 8-
10 persone all’anno) è stata rimossa la stufa a legna per motivi di
sicurezza! Vengo poi a sapere che tutta questa “sicurezza” non
dipende da regolamenti sezionali ma da disposizioni degli enti
preposti. In questo caso quali sono le normative? 

Luigi Varello (Cuorgnè - TO)

Al gentile socio risponde Samuele Manzotti della Commissione
centrale Rifugi e bivacchi, specificando che le normative in
merito alla sicurezza delle strutture in quota non dipendono dal
CAI bensì da specifiche leggi dello Stato, e in particolare dal
Decreto ministeriale del 09/04/1994 che disciplina la “regola
tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio
delle attività ricettive turistico-alberghiere”. Secondo le
normative vigenti “non rientrano nella categoria dei rifugi alpini i
bivacchi fissi ed i ricoveri, intendendosi con tale denominazione
quelle modeste costruzioni adibite al ricovero degli alpinisti
sempre incustoditi ed aperti in permanenza, senza presenza di
viveri e di dispositivi di cottura”. Tale definizione è ripresa nelle
leggi regionali del Piemonte (n. 15 del 2-07-1999) e della Val
d’Aosta (n. 11 del 29-05-1996). Il nostro Club non poteva
pertanto che adeguarsi.

La sicurezza nei bivacchi

Presidente generale Annibale Salsa  
Legale rappresentante – Rapporto con Istituzioni dello Stato ed
Enti pubblici e privati nazionali e internazionali – Ufficio
Stampa/Pubbliche Relazioni – Biblioteca Nazionale –
Museomontagna – CISDAE – Filmfestival cinematografici –
Comunicazione e Promozione Eventi.                               

Vicepresidente generale Valeriano Bistoletti (staff PG)          
Rapporti con strutture territoriali Aree LPV, LOM, TAA, VFG, TER
– CAAI – Polizze assicurative – CNSAS – Protezione Civile –
OTCO Cinematografica.

Vicepresidente generale Goffredo Sottile
Coaudiuva il PG nei rapporti con istituzioni dello Stato ed Enti
Pubblici e Privati Nazionali e Internazionali e, previa delega, lo
rappresenta nei vari ambiti Amministrativi - Rapporti con strutture
territoriali Area CMI – CIPRA – OTCO TAM – Ambiente –
Fondazione Italiana per le Montagne/ Consiglio di Gestione. 

Vicepresidente generale Vincenzo Torti
Aspetti legali e contenziosi – Rifugi ex MDE – Convenzioni con
Enti e Organi-smi pubblici e privati – Norme statutarie e
regolamentari – AGAI e Collegio nazionale Guide Alpine – OTC
Legale – Centro di Formazione per la Montagna B. Crepaz.

Francesco Carrer
Servizio Scuola – OTCO Alpinismo giovanile – UniCAI – OTCO
sci fondo escursionismo – OTCO Pubblicazioni – Riordino
editoria – OTCO Speleologia.

Lucio Calderone (staff PG)
OTCO Rifugi – Strutture CAI centrale (Sede, Rifugi) – OTCO
CNSASA – Centro Studi Materiali e tecniche – OTCO
SVI/AINEVA.

Gianfranco Garuzzo
T.C.I – OTCO Escursionismo – Sentieristica – Via Alpina –
OTCO Scientifico – SIT/CAI – OTCO Medica.

Via Petrella

Le deleghe assegnate ai componenti del Comitato direttivo centrale
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TESTIMONIANZE
BERHAULT
L’insuperabile inventore della
danse-escalade raccontato da un
amico d’infanzia e da uno scrittore,
che ne rievocano le più
straordinarie realizzazioni,
l’irrefrenabile creatività, la profonda
umanità.
di Michel Bricola e Dominique
Potard, Vivalda, 205 pagine, 
18 euro

DAN OSMAN.
INSEGUENDO LA PAURA 
Immaginate di cadere nel vuoto
per 180 metri prima di rimanere
appesi alla vostra corda da
alpinismo. E’ quanto ha fatto
volontariamente l’americano
Osman nel ‘95. Un giornalista ne
ricostruisce il percorso umano e
spirituale. Avvincente 
di Andrew Todhunter, Versante
Sud, 200 pagine, 17,50 euro

ARTURO DALMARTELLO. 
LE MONTAGNE DI UN 
ALPINISTA FIUMANO 
Illustre giurista e compagno di
scalate di Comici e Mazzotti, 
oltre che dell’accademico
Pellegrinon che qui ne ricostruisce
i giorni grandi 
di Silvana Rovis e Bepi
Pellegrinon, Nuovi Sentieri, 
143 pagine, 25 euro 

UOMINI & PARETI. 
INCONTRI RAVVICINATI CON I
PROTAGONISTI DEL VERTICALE 
Quali sono le parole chiave del
nuovo alpinismo? Il secondo
volume di U&P prova a rispondere
interrogando i protagonisti. 
A chiudere la galleria, 
significativamente, è il sedicenne
Adam Ondra 
di Carlo Caccia e Matteo Foglino,
Versante Sud, 251 pagine, 
32 euro 

GIORNI DI GRANITO 
E DI GHIACCIO
I 40 giorni che hanno fatto la
storia alpinistica del Monte Bianco.
Da Balmat e Paccard, alle moderne
salite estreme.
di Stefano Ardito, Versante Sud,
248 pagine, 18 euro

SAGGI
SANTUARI Â REPIT. IL RITO 
DEL RITORNO ALLA VITA 
NEI LUOGHI SANTI DELLE ALPI
I riti per strappare i bambini morti
all’amaro destino del limbo, “luogo
senza luce e senza speranza” 
di Fiorella Mattioli Carcano,
prefazione di Annibale Salsa.
Priuli & Verlucca, 220 pagine,
14,50 euro

GUIDE ALPINE. DAL PIEMONTE 
ALLE MONTAGNE DEL MONDO 
Cronistoria di un mestiere
straordinario, dagli antichi
maroniers dei valichi alpini 
ai moderni “timonieri delle
montagne” 
a cura di Enrico Camanni, Cahier
Museomontagna, 101 pagine

GLI UCCELLI DELLE ALPI 
I voli, i colori, le voci e i canti 
delle 130 specie che abitano 
gli spazi alpini 
di Bruno Caula, Pier Luigi
Beraudo, Massimo Pettavino, BLU
EDIZIONI, 320 pagine, 17 euro

ASTRONOMIA E 
ANTICA ARCHITETTURA
SULL’ARCO ALPINO 
Avvincente indagine archeologica

sull’antico rapporto tra cicli
astronomici e costruzioni umane 
di Adriano Gaspani, Priuli &
Verlucca, 143 pagine, 24,50 euro 

GUIDE
MASINO E BREGAGLIA, 
REGNO DEL GRANITO (VOL. II) 
Al precedente volume mancavano
la bellissima Val di Mello, 
il Sasso Remenno e l’affascinante
valle svizzera dell’Albigna 
di Andrea Gaddi, Polaris Sondrio
(0342 513196, info@litopolaris.it )
501 pagine

ESCURSIONI NELLE PREALPI
BELLUNESI E TREVIGIANE 
A nord della laguna esplorando
“una naturalità antica e vincente in
cui è spesso difficile distinguere il
selvatico dal domestico” 
di Michele Zanetti, Cierre
edizioni, 230 pagine, 16 euro

LE MONTAGNE DI GENOVA,
ESCURSIONI PER TUTTI
Ferrate e trail fra vette, boschi,
laghi, cascate e grotte. 
Con road book completo 
e profilo altimetrico 
di Cristian Roccati, Le Mani
Editore Recco, 208 pagine, 
20 euro 

TRE CIME. 
VIE CLASSICHE E MODERNE
Più di 100 itinerari, oltre alle vie
classiche, anche tutte le salite
moderne in arrampicata libera
di Erik Svab e Giovanni Renzi,
Versante Sud, 196 pagine, 
25,50 euro.

BOOKSHOP
Cosa c’è di nuovo

Ogni mese una libreria specializzata presenta a turno i tre libri di monta-
gna più venduti e tre volumi particolarmente consigliati. Dopo la Libreria
La Montagna di Torino (LS 5/09), l’Internazionale Hoepli (LS 6/09), la
Libreria della Natura di Milano (LS 7/09) e la Stella Alpina di Firenze (LS
8/09) è la volta della Libreria Grossi di Domodossola (p.zza Mercato 37,
tel. 0324242743 e-mail: libreria.grossi@libero.it) fondata nel 1936, dal
1978 anche casa editrice.
PPiiùù  vveenndduuttii
1) Silke Unterkircher, “L’ultimo abbraccio della montagna, l’avventura

estrema di Karl Unterkircher”, Rizzoli. 
2) Simon Kehrer e Walter Nones, “È la montagna che chiama, luglio

2008. La tragedia del Nanga Parbat nel racconto dei sopravvissuti”,
Mondadori. 

3) Marco Confortola, “Giorni di ghiaccio, agosto 2008. La tragedia del
K2”, Baldini Castoldi Dalai. 

CCoonnssiigglliiaattii
1) Paolo Crosa Lenz e Giulio Frangioni, “Sentieri dell’Ossola, 50 escursio-

ni e un grande trekking”, Grossi editore. 
2) Albrecht Von Haller, “Le Alpi, viaggi e altri scritti“, Fondazione Enrico

Monti. 
3) Julius Kugy, “Nel divino sorriso del Monte Rosa”, Lint Editoriale.

Nelle pagine della
Rivista del CAI le
recensioni dei libri di
montagna più attuali 
e interessanti

HITPARADE
La montagna in libreria


